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lia pazzia in Provincia di Alessandria 


Considerazioni Statistiche 


pel Dottor Lorenzo Gualino, medico primario 


Le indagini statistiche sulla follia — io scriveva trattando 
dell’alienazione in Torino — come quelle che si rivolgono alle 
cause predisponenti generali, se assumevano Una importanza 
speciale ed una trattazione diffusa nelle primitive e pur non 
lontane ricerche psichiatriche, hanno perduto oggidi molto del 
loro interesse nella eziologia delle malattie mentali di fronte alle 
cause individuali più dirette, alle intossicazioni ed agli avvele- 
namenti, alle alterazioni del ricambio od alle lesioni delle ghian- 
dole. alle infezioni od agli esaurimenti fisici ed intellettivi. 

Tali cause infatti, come quelle che si connettono direttamente 
con i mutamenti fisici del nostro organismo psichico, più facil- 
mente ci lasciano intravvedere di molte entità morbose il mec- 
canismo patogenetico, dal quale, e dal quale soltanto noi possiamo 
essere guidati alla ricerca ed alla soluzione dei problemi tera- 
peutici che devono pur sempre essere per lo psichiatra come pel 
medico in generale, le finalità ultime di tutto un complesso 
sistema di indagini svariate. 

Lo studio delle cause mesologiche invece non presenta a 
primo aspetto che un puro interesse scientifico senza scopi pra- 
tici; ma in realtà esso pure può diventare strumento pratico 
quando se non alla cura. esso possa giovare ad un indirizzo di 
profilassi della pazzia. quando possa fornire al medico igienista 
dei mezzi preziosi sia per ottenere delle modificazioni salutari 
che egli invano richiederebbe alla materia medica, sia per prevenire 
certi danni che minacciano ora l’uomo isolato, ora l’intera società. 

Ed erano di tal natura appunto le considerazioni che guida- 
vano gli psichiatri d’ ogni paese, adunati al 2. Congresso per la 
assistenza degli alienati. alla fondazione di un Istituto internazio 
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nale che raccolga un tal materiale essenzialmente statistico e dalla 
sua elaborazione assurga alle norme di profil 


assi delle malattie 
mentali. Profilassi da affrontarsi 


allo stesso titolo e con le mede- 
sime norme che altri gruppi di biologi adoperano nella difesa 
non infruttuosa contro le infezioni ed i contagi epidemici, pro- 
filassi che deve indicare agli amministratori pubblici ed alle 
legislazioni internazionali che anche la piaga sociale della follia 
può rendersi meno dolente non solo colla misura egoistica che 
intende soltanto a garantire la società con una secura reclusione 
di ogni alienato ma piuttosto con quei provvedimenti generali 
che prevenendo alcuna almeno delle Cause di follia sappiano 
avviare l’umanità ad un destino più felice. 


IH compito, nel campo nostro, è certo fra i più difficili ed i più 
complessi, urtato da tutti gli influssi ereditariamente individuali, 
sbattuto dalle svariate influenze educatrici, trabalzato da tutti gli 
scuotimenti sociali che sfugg agine più minuta: 


SONO spesso all’ ind 
eppure « la ou il y a une volonté il y a aussi un chemin ». 


I. — II movimento Generale del 


Manicomio dal 
1811 al 1910. 


Sono queste le considerazioni che ci muoy 
ricerche sulla follia in provincia di Ales 
svoleerne successivamente ij div 
i debiti confronti di cui l’attuale Sguardo sul movimento cenerale 
del Manicomio non forma che un necessario Preambolo. 

Lieve è il contributo che noi arrechiamo alla 
le cause generali della follia necessitante armi 
d’ogni regione, d’ogni nazionalità, ma anche la pietruzza più minuta 
contribuisce all’ euritmia del più grandioso mosaico, 

Il materiale statistico per questo movimento senerale della 
follia fu tratto dai registri del R. Manicomio d’ Alessandria ; re- 
gistri dapprima. direm così, casalinghi e limitantesi ad una specie 
di attivo e passivo, di dare ed AVere di alienati entranti od 
uscenti e che solo colla direzione, ormai quasi trentennale, del 
Prof. Frigerio assumono un’ impronta Scientifica arricchendosi di 
notizie anamnestiche e di osservazioni Nosografiche, Per altro 
anche i registri primitivi sono Sufficienti a fornire le cifre che 


oggi appunto andiamo cercando, e (salvo breve interruzione di 
pochi anni 1838-1845 pei quali 


ono alle presenti 
Sandria, coll’ intento di 
ersi aspetti, gli Svariati rapporti, 


lotta contro 
d’ogni provincia. 


nOn sì rinve 
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Nn copie platalio Svolgimento dell’alienazione mentale 
n a 00, gle ber ben pochi altri manicomi 
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Ed ecco senz’altro j risult i registr si 
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Si ha così a considerare un totale di 10661 ammessi, 6104 
dimessi, 4196 morti. 

E le cifre come la grafica, coi loro alti e bassi, nelle loro 
rapide ascese come nei momentanei infossamenti esprimono 10 
andamento generale della follia 0, come con precisione maggiore 
dovremo dire, della follia ricoverata, Seguendo così appunto le 
vicende d’ogni specie del Manicomio Alessandrino. 

Noi abbiamo dapprima un vero stato di confusione, la linea 
degli ammessi interseca quella Stessa degli esistenti e 
SOpravvanza, la curva dei dimessi si intreccia cor 
morti e l’una e l’altra raggiungono t 
tali che non altrimenti noi possiamo spiegare se non ricostruendo 
fantasiosamente — sui dati rimasti delle  cosidette congreghe di 
quell'epoca — le condizioni d’ un manicomio al principio e sin 
quasi alla metà del secolo andato. 

Mescolati gli ammalati furiosi coi tranquilli, i maschi colle 
femmine, gli uni e gli altri circuiti nel periodi di inquietezza di 
catene di ferro, lunghe per le mani 0 corte per i piedi, di manette 
di ferro semplici o doppie, (oggi fatte ornamento alle pareti del 
nostro interessante Museo) affidati più che ad altri ad un custode 
giudice supremo degli stati di salute 0 di infermità psichica, 
trattenuti in camere Spavimentate, non riscaldate nell’ inverno € 
del tutto buie nella notte prima che il Priore, dopo diverse 
insistenze, potesse dai Congregati ottenere, previo Inaluro esame, 
la manutenzione per le notti invernali di un lume ad olio. La 
ristrettezza dei locali, pei quali Vac Camere costi- 


ggiunta di due 
tuisce un notevole ampliamento. preoccupa spesso gli ammini- 
Ul vediamo ripetersi 


talora la 


ì quella dei 
alora altezze e profondità 


Stratori obbligati a dimettere individui di c 
più volte il nome nello stretto ambito d’un mese Or come entrati 
ed ora come usciti. 

Nè è a ritenersi tutto ciò dovuto ad ignoranza od ineltitudine 
degli amministratori d’allora, chè noi Possiamo scorgere nello 
schema stesso di regolamento del 1779 articoli ai Quali l’attuale 
legislazione sui manicomi par venire informando lo Spirito, chè 
la questione dei pazzi criminali ricoverati Viene nel 1898 esposta 
con considerazioni di cui Oggidì sarebbe completamente moderna 
la trascrizione. Ed i Congregali si occupano e gi Preoccupano del 
vitto, della razione alimentaria ber porvi riparo appena la 
reputino insufficente, inadatta, 0 Semplicemente monotona, quasi 
preludendo alle ultimissime conquiste della scienza nostra che nel 
dietetico dell’ammalato pone la forza Maggiore di Combattimento 
della pazzia. mentre nel 1838. « prendono a riflettere » sulla 
necessità di togliere all'asilo l'aspetto del CAlcere e. (jj 
buire favorevolmente al morale dei maniaci 
corridoio al passeggio destinato. 

Erano piuttosto i tempi che 
la stessa vita privata non doveva SSSere tanto più 
della vita manicomiale quando ancora si pensi che « anche in 
vista delle circostanze dei tempi » era fissato in L..420..io Sul 
pendio 0 « trattenimento >» annuo del Medico-capo ® che dopo 
23 anni di riconosciuti © benemeriti SErVizi Ja Somma si 


| contri- 
intonacando un 


NON portavano altrimenti e 


ricca di agi 
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elevava a L. 180. (Vedi per molte di queste notizie Cronaca 
del Manicomio di Alessandria anni 1885 1895 passim). Ed erano 
ancora e più che tutto le condizioni economiche il cui reddito 
annuale non superava nel 18830 le 3000 lire colla imperiosa ne- 
cessità quindi di curare chi e come si poteva. 

Ed ancora nel periodo 1855-1867 il decorrere inverso della 
linea segnante i presenti in confronto di quella che specifica gli 
ammessi dimostra tutta l’ influenza che la ristrettezza dei locali 
poteva esercitare determinando forse uno speciale rigore nelle 
ammissioni. 

Ma si è nel 1869 che il moto ascensionale degli ammessi 
sì inizia, continuo sino al 1874, con qualche ricorso dal 74 
all'84 che però non raggiunge mai il punto di partenza, per 
farsi continuo nuovamente — ad eccezione del biennio 904-905 — 
fino al 1908 scendendo breve nel 909-940; mentre la curva 
degli esistenti sale continua dal 1860, senza interruzione alcuna 
a sovrastare tutto questo movimento generale. 

E sempre ancora per la deficienza dei locali noi vediamo la 
curva delle dimissioni seguire quasi perfettamente nella configu- 
razione generale quella delle ammissioni, i nuovi ed acuti casi 
forzando a licenziare cronici e migliorati, mentre l’ avvicinarsi 
della linea delle dimissioni a quella degli ammessi segna per 
l’ultimo quarantennio un reale progresso nel trattamento degli 
alienati, come lo significa anche la curva della mortalità che 
dopo d’esser stata confusa con quella delle dimissioni se ne stacca 
nel 1905 formando un vero angolo aperto all’ infinito. 

Ed anche nelle loro inflessioni minute le curve ci offrono 
sempre un rapporto colle condizioni manicomiali. Sono quelle 
anzitutto diremo così di capienza per cui gli innalzamenti più 
vivi della linea degli ammessi coincidono coi successivi e nume- 
rosi ampliamenti e trasformazioni dei locali manicomiali, che 
permettono anzi verso il 4870-75 l'accettazione di alienati ber- 
gamaschi, e per cui le stesse dimissioni significano l’affo!lamento 
troppo intenso che, dal 1896 al 1909, obbliga a riversare 540 
cronici innoqui al ricovero di Casale. ripercuotendosi poi sulle 
cifre della mortalità che sminuisce, dato il trasloco appunto degli 
individui più vulnerati. 

E sono ancora le condizioni economiche che il Manicomio 
attraversa quelle che premono sul movimento generico dei rico- 
verati, dal momento in cui nel 1845 si fissa dalla segreteria 
delle Finanze una pensione di L. 225 annue per ogni maniaco 
Povero. che passa a L. 260 nel 1851, per elevarsi con decreto 
di Re Vittorio a L. 360 nel 1854. alla circolare 8 ottobre 1855 
che stabiliva la pensione a carico per 4j5 della provincia e per 
15 del Comune fino alla legge 20 marzo 1865 che pone il man- 
tenimento dei maniaci a totale carico della Provincia, sono 
altrettante tappe economiche che hanno evidente corrispondenza 
in tappe di elevazione della follia. 

Parrebbe a primo aspetto emergere da tutto ciò che i pazzi 
aumentano in quanto vi sono manicomi capaci di ospitarli ed 
amministrazioni provvide a mantenerli; se non che l’argomenta- 


zione potrebbe ritorcersi pensando che sia invece |’ accrescersi 
impetuoso dei folli che dilata le cerchie ospitaliere e s’ impone 
al pubblico erario. 

E forse la verità stà frammezzo all’una e all’altra delle Opi- 
nioni come meglio vedremo dall’analisi dei coefficienti della follia. 

La pazzia — possiamo asserire fin d’ora — g°è certo accre- 
sciuta ed in modo assoluto, ma ancor più s'è andata accrescendo 
quella che possiamo chiamare la pazzia ricoverata. E fu la stessa 
e rapida evoluzione del secolo nostro quella che, acuendo con lo 
sviluppo intellettivo anche la sfera sentimentale collettiva, ha 
reso la società nostra intollerante dello spettacolo della pazzia, 
atterrisca essa per gli impulsi 0 commuuva semplicemente a ri- 
pugnanza, alla stessa stregua che più non tollera il fisico tossi - 
colante o il canceroso deturpato. Ed il pazzo conviv 
col sano è addensato nel manicomio che colla 
trattamento ha fugata l’onda di terrore che in altri tempi andava 
incutendo nella mente del popolo, e la sventura per lo innanzi 
spicciola ed anonima va a rimpinzar di cifre la Statistica noso- 
grafica e a dimagrar di danaro il bilancio provinciale. 


ente dapprima 
benevolenza del 


Del resto l’andamento generale della follia meglio che dalle 
cifre assolute ed annuali spicca dai rapporti proporzionali CONSi- 
derati per periodi di diversi anni — annullando così lo strabalzo 
occasionale per l'emergenza del fenomeno continuativo — chè se 
l’alienato può formare un puro quesito clinico, | 
mentale costituisce un vero problema sociale dà indag 
coi metodi che a tali problemi si convengono. 

Riassumo quindi e traduco in grafica tali rapporti  propor- 
zionali considerati per decennii, avvertendo che la percentuale 
dei dimessi e dei morti fu posta in proporzione della somma 
degli esistenti al 4. gennaio cogli ammessi nell’anno, mentre oli 
esistenti e gli ammessi furono calcolati in rapporto a 10.000 
abitanti. 

In merito a quest’ultima proporzione non possiamo 
derci 11 suo significato molto incerto per tutta l’epoca che precede 
il 1855 prima cioé che fosse a carico della Provincia il mante- 
nimento dei pazzi, per quanto non altro dato Proporzionale 
migliore si potesse assumere in vista anche del disposto degli 
Statuti di fondazione dell'Ospedale dei Pazzerelli in Alessandria, 
per cui « la congregazione dovrà IiCoverare, secondo le forze 
dell'ospedale, i mentecatti poveri: sono preferiti quei della città 
poi della diocesi e provincia ». i 

Nè ancora ci nascondiamo la necessità 
somma dei ricoverati quelli appartenenti SCOPE CLI CONAN 
che ci proponiamo di “ha tre, Sort li ARR 
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tempo, s'abbassa nel 1831-40 permanendo pressochè allo stesso 
livello fino al 1860 quasi segnasse una incertezza nella direttiva 
finale, per poi, dopo lievi oscillazioni, tendere ad innalzarsi 
rapida dal 1881 al 1940. 

E la stessa configurazione — ben inteso in senso inverso — 
segna la curva della mortalità che nettamente s’abbassa dal 1881 
in poi: dimostrando così le due curve, dirette in senso opposto. 
tutto il mighorato trattamento fisico e mentale dell’ alienato, e 
porgendo elemento già sicuro per le previsioni verso l’avvenire. 

L'aumento del numero dei pazzi che abbiamo qui verificato 
non è certo un fatto parziale, isolato, ma è un fenomeno emer- 
gente da tutte le indagini statistiche del Regno d’Italia e delle 
nazioni civili. 

Anzi se noi prendiamo la media degli ammessi per 10.000 
abitanti nel quinquennio 1899-1903 onde porla in disposizione 
seriale decrescente con dati simili forniti al Giannelli per le sue 
indagini sulla pazzia in Roma da 33 manicomi italiani, vediamo 
Alessandria colla sua media di 8,80 occupare il 93. posto, 
segnando così un contributo abbastanza tenue alla follia. Nella 
stessa disposizione seriale e per lo stesso quinquennio Alessandria 
con la sua media invece di 5,37 esistenti al 4. gennaio passa 
al 3° posto. 

Il manicomio e per esso la provincia di Alessandria quindi 
presentano nella serie delle ammissioni un grado più elevato che 
non in quella degli esistenti, sempre in rapporto agli altri mani- 
comi d’Italia: il che significa che vi ha una differenza fra i due 
elementi dinamici della popolazione del manicomio e che cioè 
quasi tutte le ammissioni hanno esito in guarigiune ed in morte. 
Tuttociò per altro non ha evidentemente valore assoluto e solo 
l indagine degli elementi locali, la discriminazione dei morti 
dagli usciti e più che tutto lo studio delle cause di morte e della 
recidiva potranno recare dati per deduzioni positive e pr 
applicazioni. 

Da questa rapida scorsa del passato ci è lecito ora volcere 
lo sguardo verso l’avvenire onde porgere una positiva intuizione 
di quello che sarà per essere il movimento ed essenzialmente Ja 
popolazione del manicomio Alessandrino nel futuro. 

In realtà il movimento rapidamente ascensionale che la follia 
ha assunto in ogni nazione parrebbe deporre per uno slancio 
inesorabile. della umanità verso la sua rovina mentale. Ma l’attuale 
momento evolutivo è troppo scosso ancora dalle rivoluzioni di 
ogni specie per avere trovato già | suo punto di eqailibrio 
stabile ed è in tali periodi che Ja lotta per la vita fatta violenta 
ed estenuaute, uccide gli individui che ad una tal lotta SONO 
resi incapaci. Una nuova, crescente generazione entrerà in questa 
lotta con forze più fresche e con armi migliori e già avrà subito 
un adattamento alle mutate condizioni di vita. 

Anche la fo'lia allora troverà il suo punto di equilibrio. E 


aliche 


rso 
aesì ad affer- 
erat. Board Commissioners 


la follia, già tende in alcuni fra i più progrediti p 
marsi, e lo esprimono le cifre del Ge) 


Msg 0 (TESS 


of Lunacy che nel Regno Unito dimostrano per questi ultimi 
anni quasi un arresto nella cifra dei mentecatti. 

3 nel Regno Unito si domanda appunto nei manicomi 4 posto 
osni 300 abitanti, Kraepelin per la Germania ne domanda 1 ogni 
500. la Svizzera ne richiederebbe 1 ogni 200. 

Nella provincia di Alessandria gli ultimi rapporti proporzio - 
nali (I alienato per 1580 abitanti nel decennio 41891 900) ci 
indicano quanto ancora nol siamo lontani da quella percentuale 
che dovrebbe esprimere l° equilibrio. Se il rapporto diremo pur 
più mite di 41 alienato ogni 500 abitanti fosse già stato raggiunto 
al 31 dicembre 1900 doveva trovarsi internata nel manicomio 
ed a carico della provincia la rispettabile cifra di 1623 folli, 
mentre se ne trovavano di fatto solo 456. 

Partendo dalla supposizione che la popolazione della provincia 
di Alessandria ed il rapporto tra i mentecatti internati e la po- 
polazione istessa procedano nel futuro collo stesso aumento avuto 
reciprocamente dal 1881 al 1900 non è difficile calcolare l’anno 
in cui il rapporto di massima (1: 500) diverrebbe una realtà. 

Dato quindi che l'aumento futuro degli internati nel mani- 
comio al 1. gennaio proceda come quello avvenuto nel ventennio 
1881-1900, cioè dal 1. gennaio 1881 (4: 2606) al 1. gennaio 
1901 (4: 1780), ed ammettendo che Vaumento si svolga im modo 
regolare ed uguale per ogni anno, nel 4940 si dovrebbe trovare 
I mentecatto internato per 1370 abitanti, nel 19521 uno per 960, 
nel 19841 uno per 550 ed infine pel 1932 uno per 509 abitanti, 
in vicinanza quindi del rapporto di massima. 

Dato ancora che la popolazione della provincia cresca colla 
stessa intensità constatata nel periodo di 19 anni che corre tra 
:i due censimenti 34 dicembre 1881 e 9 febbraio 1901. e sup- 
posto ancora che l'aumento avvenga regolarmente ogni anno, 
allora il numero di alienati internati al 4. gennaio dovrebbe 
essere nel 41944 di 622, nel 1921 di 954. nel 19834 di 1700, 
nel 1932 di 1845. 

Il punto di equilibrio così per cui il rapporto di massima 
1: 500 sarebbe raggiunto cadrebbe nell’anno 4932 con un numero 
totale di 1845 internati. 

Per quanto il primo di questi nostri risultati teorici abbia 
un corrispettivo matematicamente esatto nei 622 internati che al 
1. gennaio 41914 si trovavano appunto nel manicomio di Ales- 
sandria, noi riteniamo per altro che per sifatti fenomeni la 
previsione assoluta. anche se fondata su una sicura osservazione 
del passato, non è possibile nè lecita. Altri fatti, altre condizioni 
di indole sociale possono intervenire ad interrompere calcoli e 
previsioni. Se la vita moderna è diventata più frettolosa, più 
febbrile, più effervescente essa sta anche diventando più ricca € 
colla ricchezza più benefica verso quanti non possono, colla loro 
forza. seguire i nuovi tempi. 

Ed allo sviluppo della mutualità, del soccorso, della previ- 
denza, ed alla creazione d' una legislazione profilattica della 
pazzia si dovrà aggiungere ancora lo sviluppo della nostra scienza 
speciale. Anche la psichiatria dopo il suo periodo di faticosa 


MOTORIE 


incubazione deve tendere e riuscire ad essere arte sanatrice nel 
senso più lato della parola. Eliminata tutta la scoria delle defi- 
cienze. delle involuzioni, delle cronicità, per cui 1 ricoveri speciali 
di assistenza si impongono. il manicomio cesserà di essere l’asilo 
per diventare la casa di cura, il medico psichiatra cesserà di 
essere il custode per diventare il sanitario. ed allora, se pure il 
numero degli ammessi non «decrescerà, diminuiranno certo le 
giornate di permanenza dei malati nell’ospedale. 

Sarà la consolazione delle pubbliche amministrazioni. sarà 
il trionfo della psichiatria moderna. | 
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